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BOLLETTlftD DELLn . PDRHO[[HIA DI 

AM.ITE LA VOSTRA PaHHDCCHIA 
Ognuno di noi fa parte nella Chiesa 

Cattolica di un gruppo necessario: la pro
pria parrocch ia. 

Il Concilio di Trento, p er meglio as
sicurare la salvezza delle anime, ha ordi
nato ai Vescovi di distribuire le loro dio
cesi u1 parti differenti, ciascuna con la 
propria Chiesa e Sacerdote. 

Alla Chiesa parr;occhiale 
il cristiano trova oltre che il fonte bat
tesimale, ove piccolo bamhin? gli fu con
ferita la vita divina, la Tavola. Eucaristica 
dove ogni volta che esso crede opportuno, 
anche tutti i giorni - ove sia ben compreso 
della sua fede e dei desideri del suo Mae
stro Divino - può ricevere il P .ane vi
vente , che, più di tutto il r esto, lo aiu
terà a vivere una vita santa. 

Inoltre 
nella Chiesa Parrocchiale vi trovo l 'Al
tare del Sacrificio con il beneficio inenar
rabile della Santa Messa, e la cattedra di 
dove viene distribuita la parola di Dio; 
e se per disavventura avessi perduta la sua 
grazia, o quando .avessi bisogno di un 
conforto o di un consiglio per ]a mia vi
ta spirhu.ale: il confessionale. 

Dalla frequenza 
alla parrocchi.a provengono dei vantaggi 
all'anima mia di fedele e seguace di Ge
sù Cristo. 

·- Alla parrochia io prendo contatto con 
la vita generale del1a Chiesa e con le per
sone, le opere ed i bisogni che gravitano 
intorno a me. E' qui che io comprendo 
come non basti essere cristiano per conto 
mio solamente ma ch e lo debbo essere 
anch e per gli altri, e che ho quindi iÌ 
d'overe dell'apostolato e del buon esem
pio. 

Una domanda 
che tutti ci dovremmo imporre l 'obbli
go cli fare si. è quella che riguarda il no
stro amore per la prnpria parrocchia. 

- Quale è la mia p osizione di cattoli
co nei suoi riguardi? 

- E le mie relazioni con il Clero par
rocchiale, e l'assistenza alle opere della 
parrocchia, e sopratutto lo spirito parroc
chiale si può dire che trovino in m e un 
soggetto ben disposto, un individuo che 

Sf\LCE 

si sforza di essere un parrocchiano mo
dello? 

Un. po' di esame e forse tutti_ troveran
no qualche cosa da modificare e anche 
da migliorare in proposito. 

IL SACRO AVVENTO 
E' un tempo santo di aspettazione in 

cui la Chiesa ricorda il più dolce e caro 
dei misteri: Gesù, il Figlio di Dio, che 
viene verso gli uomini. 

Ma esso ci ricorda .anche come Gesù 
viene a noi in tre diverse maniere ed in 
tre epoc?e ~i~erenti. 

Durante questo tempo la Chiesa atten
de con santa impazienza la venuta del 
Redentore nel suo primo avvento, il cui 
anniversario è il santo Natale. La prima 
venuta è infatti quella del Verbo fatto 
carne, che ~asce nel tempo per la salvez
za degli uomini. Ed è la venuta in cui Ge
sù si circonda di infermità e di pene. 

La seconda venuta è quella di Cristo 
nelle anime con il suo spirito e la sua 
potenza: e ·noi ci troviamo ora appunto 
in questa sua venuta. 

Gesù viene ~ vive nelle anime dei suoi 
fedeli, dei giusti. Per cui la Chiesa do
manda con fervore questa grazia e noi dob
biamo unirci con Lei a pregare, perchè si 
compia I.a nostra santificazione. 

La terza venuta è quella in cui E gli ver
rà con tutta la sua gloria e maestà; ve
nuta di cu.i ci parla il Vangelo n ella pri
ma domenica di Avvento. 

Sarà quello un giorno terribile. Noi 
saremo giudicati da Gesù Cristo secondo 
la legge ch'è scolpita nel fondo di ogni 
anima e che fu promulgata nel Sinai e 
completata dal Vangelo. 
· La Chiesa ci richiama al pensiero del 
giudizio finale con parole di timore e di 
speranza. Timore per i suoi figli colpevoli , 
speranza per quelli devoti e virtuosi. 

In questo tempo di preparazione noi 
dobbi.anio purificare le nostre coscienze, 
render puri i nostri cuori per essere pron
ti a ricevere meno indegnamente Gesù 
nelle prossime feste natalizie e prega"lo · 
eh 'Egli ci conceda tutte le sue grazie ed 
i suoi doni, ma più specialmente qudlo 
di trovarci fra gli eletti nell'ora del fì. 
nale giudizio. 

IL SANTO NATALE 
I tempi predetti dai Profeti erano giun

ti ed il Giusto stava per scendere sulla 
terra. Un editto di Cesare favorisce i di
segni della Provvidenza, chiamando Ma
ria e Giuseppe a Betlem. 

E a Betlem, in w1a stalla nasce Gesù, 
Dio ed Uomo, il celeste Bambino che 
porta a· Dio suo Padre un nu~vo tributo 
di adorazione e di omaggio, ed .al mondo 
la riabilitazione e la pace. 

Ammiriamo le vie meravigliose con cui 
il Signore s.a realizzare i suoi piani e 
compiere suoi disegni! 

Vi sono in Gesù due nature. 
Leggendo infatti San Luca e S.an Mat

teo noi troveremo la genealogia umana 
del Messia. ?an Giovanni si mostra inve
ce il Verbo di Dio: Egli è eterno .... onni
possente ... . ed è venuto a portare la luce 
nel mondo. E' la sapienza e la bonlà .. .. e 
si è fatto carne. I suoi - in un colmo di 
ingratitudine umana - non l'hanno vo
luto riconoscere. 

Ecco, in poche parole, il riassunto del
la storia dell ' Incarn.azione . 

*** 
Il vero Dio era dimenticato e tutto si 

adorava su questa terra fuorchè lddio. 
Ma la oonversione dei Gentili condurrà 
al Signore degli adoratori novelli e la 
legge di grazi.a succederà a quella del 
timore. 

La potenza infinita di Dio si manife
sta in questo mistero. L 'Eterno nasce, 
l'Immutabile prende spoglie umane, l'Im
passibile soffre, l'Immortale sarà un gior
no condannato alla morte. Ma la morte 
stessa diverrà sorgente di vita e Dio trar
rà dall'umanità perduta la sua stessa !ial
vezza. 

Adoriamo la Sapienza incarnata e ri
p etiamo, di fronte a tanto mistero d'a
more, donde si manifesta l'immensa ca
rità del Signore : 

Gloria a Dio nel più alto dei Cieli! 

Uno dei peccati m eno compatibtli con l'Eu
car estia è quP.llo della discordia e dell'odio 

contro i l frr,atel!o; potcnè l 'effetto particolare 

dell'Eucarestia è ài unirci per fOrmare un sol 
cor po, 

Bossuet. 



Gloria in excelsis Deo ! 
Ecco il canto che gli Angeli, librati 

su l'ali, fanno echeggiare sulla capanna, 
sulla pianura, sulle montagne di Betlem
me. 

Quel canto è atteso da secoli, perchè 
da secoli l'umanità aspetta il suo Reden
tore. 

Gloria in excelsis Deo ! cantano gli An
geli ed il vaticinato Salvatore è venuto. 

Non lo cercate 11;ei palazzi sontuosi, no_,_ 
fra panni di seta e di gemme, non in ca
mere tepide e profumate... no; cercatelo 
in una stalla, avvolto in poveri panni, 
collocato in una mangiatoia, riscal:liato 
da ,due animali. 

O superbi, appressatevi a questa culla 
ed imparate da Gesù la umiltà praticata. 

Alla culla di Gesù voi che vi siete da
ti ai piaceri e.d ai pazzi divertimenti, im
parate dal divino Infante la nwrtifìcazio
ne. 

Alla culla di Gesù, voi che avete attac
cato il cuore alla terra e imparate la le
zione di rinuncia che rla essa vi viene. 

Appressiamoci tutti alta culla del ce
leste Bambino; là conosceremo quanto E
gli ha fatto per noi e con radicale miglio
ramento della nostra vita ci proporremo 
di fare qualche cosa ro;iche noi per Lui! 

IL PRESEPIO 
Sape-tn dii lo i-deò? S. Francesco d'Assis i, 

a -Greocio, nGJl Natale 12.23. 

Una mangiatoia, un bue, un asinelil-o e nel
la mangi,atoia Gesù Bambino. 

E Sau Francesco raeoontia,ndo c.ome Gesù 

nacque povero, -a;veva la voce fioca e dol
ee c·ome il miele: e quando di cieva Bambi
no di Bet-lemme sembrava un :\;gnellirw che 
belasse. 

E poi agilrnge.gva: «Se coiiosccssi l ' lmpe<ra

tore, lo preghe_rei di ordinare che t-utli quanti, 

oggi buttassero grano agli uccel.li: e chi ha 

11estie nella stalla, riempisse l!cn bene di '{te

no e di lliada la mangiatoia: ma più di tilftO 

vorrei che, in questo giorno così bello, i ric
chi p,rendessero i vov·eri a tavola con /Oro,, . 

La cull a di Cr,is to nel Presepio! Quante oose 
be\JJ e e sante richiama: una C<l.111a in una 
grotta; un punto quasi invisibile nelll'•1miver
so. E tutto gravita e tutto s'incentra su qLWl

'la oulla ed intoJino ad essa geilTIJ8 pi·angie, in
v·ooa. E le la1g.rime di tutte le ,gene:razi•oni &i 

consolano in cpuel gemito. 
Un'ombra nel!l'ombir-a. E da r1uell'ornbm tut.te 

le meiravi,gilie d-ell'eroismo, della carità, d-ena 
bellezza risplendono. 

LA ZUPPA DEL DIAVOLO 
:-l'ella borsetta che una stgnma aveva di

menticata in chiesa, si. è trovato un libro da 
Messa (taglio dm·aki), un romanzo ... moder
no la corona deil RosaJI'io (di madreperla, le
gata in airgento) e una coQJ1ia di 1un giornale 
mondano che un cristiano non dovrebbe mai 
legigere. 

Questa si potrebbe chi-amare.... . la z-uppa 
del diavolo! 

Un'anima, un fanc1-ullo, ecco un mondo in
tero 

S. Te·resa de,J B. G. 

Un dovere dei genitori 
è quello d'interessarsi della educazione e 
della istruzione religiosa dei figli. 

Purtroppo ci son dei padri e delle ma
dri che quando hanno dato ad un figlio 
un tozzo di pane, od una fetta di polenta, 
credono di aver fatto abbastanza. 

Falso! perchè allevare un fanciullo non 
vuol dire solo accuparsi del suo benesse
re materiale, ma secondo il senso lettera
le delle parole, prenderlo per portarlo dal' 
basso all'alto, per farlo salire dal pecca
to alla virtù, dalla ignoranza alla scien
za di Dio, dalla terra al cielo. 

Solo così lo si rende più grande solle
vandolo fino al Creatore e dando Dio al
la sua intelligenza, al suo cuore ed :illa 
sua volontà. 

ccOgni educazione per dirsi ben fatta, 
deve riposare sulla religione)) - diceva 
uno scrittore francese tutt'altro che cri
stiano, - ed al Congresso della educazio
ne morale tenutosi a Londra nel 1908, si 
proclamava che ((l'idea religiosa è l'ele
mento indispensabile e costitutivo della 
mor.ale)) . 

Oggi fortunatamente nella scuola r·~r 
volere del Governo Nazionale l'insegna
mento religioso è djventato obbli;rnt~rio. 
Ma è necessario che i genitori conl".orrn
no e com]Jletino, per quanto è ]oro pos
sibile, questo sforw. 

Purtroppo - hisogna confessarlo 
molti e molti danno -prova di tma indif
ferenza che è frutto di un passato, (1ua11-

do si credeva di poter abbandonare il 
fanciuJ1o a sè stesso senza il conforto cd 
il . sostegno di alcun principio religioso. 

Contro questa indifferenza non si lot
terà mai abbastanza, come non si ripete
rà mai abbastanza ai genito-d il sacro>-an
to dovere deHa educazione della vrr:•pi: ia 
fig:liuolanza. 

GENITORI, ATTENTI! 
Con questo titolo il nostro settimanale 

«L'Amico del Popolo)) richiama giusta
mente l'attenzione di quei genitori che 
curando soltanto l'utilità materiale che 
loro proviene dai figli trascurano di inte
ressarsi della vita spirituale cooperando 
alla loro rovina. 

Ci piace qui riprodurre l'articolo: 
«Ci consta che parecchie giovani si af

fidano tranquillamente a delle Agenzie 
di collocamento senza curarsi di conosce-

. re prima se le famiglie . presso le quali 
vengono collocate sono cattoliche o pro
testanti, di moralità incerta od jndiscussa. 
Molte sono le madri che con la '>f1eranza 
.di un guadagno danno le loro fi.,~iiole a 
chiunque e non si curano n~ppm·e in 13e• 
guito ad assumere informaziòni della fa
miglia presso la quale si trova la fodia, 
felici soltanto di vedere che ]~ figliuo]e 
mandano del denaro, denaro che' purtrop
po, alle volte, è il prezzo deUa ]oro ro
vina. Infelici genitori, carnefici dei pro
pri figlioli. 

In tutte le città d'halia c'P; un Comìtàto 
della benemerita Associazione Internazio. 
nale Cattolica per la protezione della Gio- '~ 
vane; perchè non ricorrere a questo Co
mitato che pnò assumere inf~rmazinni, 

guidare le fanciulle nel loro viagg~o, n
ceverle alla Stazione e se vi e bi
sogno· dar loro ospitalità finchè non 
siano -collocate? Gli stessi Comitati si la
mentano che poco si richiede il loro aiu
to,_ anzi si cerchj da parecchie evitarlo , 
per non avere controlli, per essere più li
bere a fare quello che voglionm). 

*** 
Che dire di quelle madri che si sono 

rifiutate di dare l'indirizzo delle loro fi
gliuole al Parroco, nel timore eh 'Egli as
suma delle informazioni e possa quindi 
venir meno quel lauto guadagno che qual- . 
cuna percepiva presso qualche fami.,.lia 
di sospetta moralità? Quale rendìco~to 
severissimo richiederà loro il Signc;.re per 
questo mercato indegno dell'onestà del1e 
loro figliuole! 

PRECISO DOVERE DI OGNI BUON CATTOLICO 
Troppi sono ancor.a i 'attolici che non 

leggono il giornale cattolico, -che non vi 
si abbonano e che, purtroppo, non badan
do che alle notizie, comprano e leggono 
il giornale di altro stampo e di altre idee. 
Bisogna far loro comprendere ìl male che 
fanno ed il bene, doveroso per ogni catto
lico, che trascurano. Questa coscienza 
molte volte, manca. Eppure è necessario 
formarla. 

Ancora: molti non si abbonano al gior
nale cattolico per motivi futili, peggio, 
lo rifiutano, lo criticano. «E' doloroso, 
scrive l 'c<Ossen:atore RomaUOll, per noi 
cattolici il fatto che la stampa cattolica 
incontri più critiche che lodi. Ma è pure 
un fatto che l ' inferiorità materiale della 
nostra stampa (tiratura, lusso, notizie), 
potrebbe essere meno sensibile, se la po-

1 . , 
po azione cattolica offrisse maggiori ap-
poggi alla propria stampail. Più sotto ag
giunge a conclusione dell'articolo: ((Mio
pia o leggerezza, indolenza o malvolen
za nel campo nostro hanno recato più dan
no alla nostra stampa che le insidie e le 
offese degli .avversari)), Parole assai forti. 
Esagerazioni? No: dolorosa realtà. L' Ar
civescovo di Anversa deplorando la con
dotta di certi cattolici che disertano dal 
loro giornale così conclude: «E' tempo {li 
finirla con questo spettacolo che potrehbe 
parere di incoscienti o di tr,aditoi·i ! Sia
mo alle soglie dell'anno nuovo e non sa
rebbe male che si sospendesse l 'aiuto a 
certi giornali e periodici che per la vita 
religiosa dicono assai pocml. Siamo fedeli 
ai nostri principii, ed amiamo, aiutamo, 
propaghiamo i giorna]i che rispecchiano 
fedelmente i nostri principii cristiani cat
tolici. Non manchi neJle nostre case il 
quotidiano l'«Avvenire d'It.aliail ed il no
stro ottimo settimanale «L'Amico del Po
polml . Fatevi .apostoli della Buona StaJn
pa, cercate nuovi abbonati, convincete 
anche quelli restii, ma c11e vogliono ade
rire ai nostri principii, del loro preciso 
dovere di aiutare la stampa buona per la 
diffusione deJla verità e della sana morale. 

Sii il mode/i.o de i f!'deli. nel parlare, -nel cun

'versare, nel(.1 carità nella f('de, nella ca;li.til. 
S. Pnolo. 



In casa. nostra 
Più sotto parlando delle offerte che a

vete fatto al Seminario, dove si educano 

gli alunni del Santuario, ai missionari per 

gli Emigranti e ad .altri ancora, ho detto 

che la vostra generosi.tà non è venuta me

no. 
Scarseggiano mvece quelle per la siste

mazione della chiesa parrocchiale. Ricor

~latevi che molti pochi fanno un assai. l,e 

vicende umane, anoorchè tristi e .avverse, 

non devono sgomentarci nè farci indietreg

giare. Pian piano procuriamo di prepara

re un po' di capitale, che, speriamo, non 

subirà le sorti dell'altro. Come fare'? La 

.Cosa è facilissima. Adesso in occasione 

delle feste Natalizie e di Capo d'anno sie. 

te soliti mandar gli auguri ai parenti lon

tani ed amici. Ebbene .acquistate in ca

nonica o da chi è incaricato della vendi

ta, delle cartoline colla riproduzione della 

Chiesa ampliata. Il prezzo è limitatissimo 

soli 15 centesimi l'una. 

eronaca nera 

La sera del 30 novembre u. s., verso 

le 7 .alle Sort di Salce scoppiò un violento 

incendio che dist1usse completamente ]a 

casa di ahi tazione, stalla, fienile di Fon

tanive Paolo. I pompieri di Belluno av- · 

vertiti telefonicamente dal Podestà di Tri

chiana, accorsero sul luogo, e riuscirono 

insieme con molti di Sa1ce, di isolare il · 
fuoco. 

Il danno che il Fontanive subì è rile

vante. Meno male che è assicurato. 

Attenti ai fanciulli che hanno la manìa 

di asporta1· fiammiferi da c.asa per 

trastullarsi in luoghi, forse, dove il pe

ricolo d'incendio è assai grave. 

:il Siamosa 

Durante la notte al 2 al 3 i soliti ma

landrini sacrileghi penetrarono indistur

bati nella Chiesa di Sant' Antonio, e scas

'Sinata la cassetta di ferro immurata, aspor. 

tarono, pochi centesimi. Non è tanto il 
furto che indignò la buona popolazione 

della parroc<.>hia, bensì l'atto sacrilego 

compiuto da gente senza Dio: atto che 

venne riparato martedì scorso con una di. 

vota e numerosa Comunione fatta in onor 

del Santo di Padova. 

easi elle non son casi 

A W aldshut (Bade) dei giovani operai 

delle officine di Lonza si fermarono ad 

un piccolo calvario incontrato per via. U

no della trista compagnia gli si avvicinò. 

Strappò il Cristo dalla Croce e poi lo 

rinchiodò con la testa in giù fra lo scherno 

· e la bestemmia dei suoi amid.. 

BOLLETTINO PARi!.OCCHIALE 

Due giorni dopo le officine di W aldshut 

.assistevano ad uno spettacolo raccapric

ciante. Il giovane profanatore del Cristo, 

preso da una macchina cadeva con la te

sta in giù fra due ruote che la sfracellava

no. 

Il fatto avvenne nel 1921. 

:Jlou loccare ! :?erico!o di morie ! 

Queste concise parole si trovano sui pali 

della luce elettrica, sulle cabine... e o

gnuno si guarda bene dall'avvicinarsi. ~on 

così si opera quando si grida in tutti i 

toni: «Non leggete libri, giornali cattivi, 

è pericolo che l'anima vostra resti avvele. 

nata e muoia. 

Sapete che cosa rispondono? 

lo voglio sentir tutte le . campane! lo 
leggo i buoni e i cattivi libri per farmene 

un'idea delle cose. 

- Benissimo! Voi fate precisamente 

come quel t.ale che trovandosi in un la

boratorio dove era;no conservati in tante 

ampolle ogni sorta di veleni, diceva: «lo 

voglio provarli tutti; allora soltanto po

trò giudicare! 

Con tal metodo morì. 

Ma coloro che ragionano così sono: 

:i'iù seiocclU dei lopi ! 

·Un celebre Predicatore parlava alla fol. 

la in una chiesa di Vienna: 

Voi siete più sciocchi dei topi! ... 

Gli uditori si misero a ridere ma il 

predicatore tutto serio continuò: 

Mi spiego. Ai topi si mette innanzi un 

piatto di veleno ed essi ne mangiano e 

muoiono. 

E' terribilmente sciocco da parte .dei 

topi che essi mangino il veleno che loro 

vien presentato. 

Anche a voi, o viennesi, è messo innanzi 

un veleno ben preparato, il giornale cat

tivo; e voi magiate il veleno e ne mori

te ;ma avete questo per soprappiù, che 

questo veleno voi lo pagate coi vostri de
nari. 

Questo i topi non l'hanno mai fatto; e 

per ciò siete più sciocchi di loro. 

5l66onafevi ad un 6uon giornale! 

Un buon periodico è un argine alla 

stampa immorale ed .anticristiana, è il 
mezzo più facile e più pronto per far 

giungere dovunque e sempre una buona 

parola . 

In molti paesi dapprima compariva 

spesso il tifo o qualche altra malattia. 

Perchè? Per l'acqua infetta che gli abi

tanti bevevano. 

Si provvide a dare acqua buona; ed 

il tifo scomparve. Cqsì anche pei giornali. 

A questo mondo c'è tanto male, per i 

microbi che la stampa . cattiva diffonde 

ogni giorno. Occorrono buoni giornali .... 

buoni cibi ..... . 

Non leggete libri cattivi! Pericolo di 

morte! L'Amico del Popolo costa lire 11. 
Se uno da solo non può spehderle, si u

niscano in due o tre e ogni difficoltà vien 

tolta. 

Sfornala pro ~eminario 

Nella giornata pro Seminario del 20 

novembre u. s. Salce neppur questanno, 

nonostante l a crisi eeonomic.a e... le ri

petute questue fatte, venne meno nella 

sua generosità . 

Furono raccolte in denaro lire 49. 70, e 

precisamente in Chiesa L. 15.75; Dalle 

Donne Cattoliche 21.10; Dalla G. F . di 

Az. Catt. 12.85. 

In generi: 

Fagiuoli Kg. 107 ;· Sorgo Kg. 56, Patate 

Kg. 32: 
A tutti gli oblatori S. E. benedice di 

cuore, e insieme coll'Amministrazione del 

Seminario, ringrazia. 

Feste e . ful')zioni particolari 
del mese di Dicembre 

15 Dice;mbre - Comincia la Novena del 
S. Natale. Alle ore 6 Messa seguita 
dalla novena con Esposizione del San
tissimo. Ogni mattina e sera sarò a 
vostra dis1)osizione per le Confessioni. 

14-16-17 Dic. - Ricorrono le Tempora, e 
quindi obbligo dell'astinenza dalle car. 
ni e digiuno. 

24 Dic. - Vigilia del S. Natale . . Digiuno 
con astinenza. Son permessi i latticini 
e le uova. 

25 Dic. · La nascita di N. S. G. C . • Alle 
ore 5 Mattutino con Messa cantata e 
Predica. Segue la seeonda Messa. Alle 
10 la S. Messa solenne per la popola
zione. Alle 2.30 i Vesperi solenni. 

26 Dic. · S. Ste.fano. - Alle 7 Messa alla 
parroochiale. 

31 Dic. - Ultimo giorno dell'anno . . Alle 
3 pom. Espos,izione .del SS.mo, Pred~
ca e Te Deum di ringraziamento. 

IL LIBRO D'ORO 

Offerte per la sistemazione 
della Chiesa oarrocchiale 

N. N~ L. 16, Fiabane Ernesto e Rosa, 
in occasione del loro matrimonio L. 5. 

BESTEMMIA. 
lil plauso di tutti i buoni, a ohi frena la 

liillgua, di tutti i.I diEi.l}rezzo su c'11i la usa per 
bestemmiare. 

MODA. 
Sappiate ess.er vo1 o donne ,o fanciulle, cri

stiane le padrone del'la moda. non sia la moda 
padrona, tiranna vostra. 



Valt Genoveffa L. 4, Sig. Mary Perera 
5, Carli Aldo da Bettin 10. Reolon fr. 1. 

Valt Genoveffa L. 5, Da Rech Giusep. 
3, Casagrande Elisa 3, De Menech Borto
lo 1, N. N. 1, Sponga Lisetta 2, Caldart 
Giusto 0.60, :Dal Pont Gervasio 0.50, Reo
lon Francesco 0.50, D'Isep Antonio 0.50, 
D'lsep Franceseo 0.50, Capraro 0.50, Cer
vo 0.50, Scardanz.an 0.50, Fant 0.50, Se
ronide 0.50, De Biasi Maria 0.50, Fiabane 
Ernesta 0.50, De Pellegrin Giuseppe 0.50, 
Dal Pont Angelo 0.50, Dal Pont Alessan
dro 0.50, Da Rolt Aurelio 0.50, Trevisson 
Antonio 0.70, Collazuol Francesco 0.50, 
Palman Pietro 0.50, De Nart Francesca 
0.50, Candeago Egidiia 0.50, Zandomenego 
0.50, Dal Pont 0.50, Roldo 0.50, De Me
nech Vigilante 0.50, De Menech Bortolo 
0 .50, Righes Maria 0.50, Bettin 0.40, Gia
mosa 2.55, Pra Magri 1.50, Col del Vin 
1.80, Bes 3.50, Canzan 1, Salce 2.10, N.N. 
0.50. Totale L. 42.15. 

Tf.YTI%T1CB~BWcgHJBlli; 
...... ~ .... ).. 

~ .... ~ 

NATI e BATTEZZATI 

Busin Stefano di Dante, da Prade. 

Righes Luciano Giovanni d'i Antonio, 
da Bettin. 

Luisetto Giocondo di Mosè da Col del 
Vin. 

F ontanive G. Battista di Costante, da 
Casarine. 

Caldart Egidio R enzo di Luigi, da Col 
d'el Vin. 

«Perchè uno od una possa lecitamente 
far da padrino o da madrina è necessario 

che .... sappia i primi elementi d ella fede, 

cioè i misteri, H Credo .•.... )). 

(Can. di dr. Canonico 766). 

Molti non sanno il Credo, non dico in 

latino, come sar ebbe prescritto, m a nep
pur in itali.ano! 

Bisogna saperlo, per insegnarlo, poi se 
c'è bisogno, -ai figlioocj, 

MATRI MONI 

Dall'O ' Angelo fu Andrea e Fiabane · 
Cesira fu Antonio da Bes. 

P asa Carlo fu Giuseppe da Sedico, e 
De Biasi Maria fu Giovanni da Giam osa. 

Chiappin Davide fu Luigi da Ormelle e 
Dal Pont Giulia di Fran e.esco da Salce. 

Fiabane Ernesto .di Giovanni · da Bes e 
R eolon Rosa fu Giovanni .da Col del vin. 

N adalet Antonio fu Mosè Angelo d:a 
P rà Magri e Fant Albina fu Pietro da 
Canzan. 

MORTI 
Da Rold Aurelio .di Luigi, di anni 49, 

marito di Falconi Maria, da Giamosa. 
Murer Cesare d'i Sante , di · mesi 3, da 

Safoe. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Bristot Domenica fu Giovanni, di aimi . 
54, moglie di Dal Pont Giovanni da Ca,. 
stelcuc. 

Le famiglie .degli elencati defunti rin

graziano tutti quei buoni che hanno accom

pagnato la salma dei loro car i .al campo

santo, specialmente i coniugi Murer San

te e Rosa; i fanciulli delle scuole di Gia

mosa e S. Fermo che numerosi sono inter

venuti al funerale d'el loro caro angioletto ; 

e la famiglia Dal Pont estende i suoi rin
graziamenti a tutte quelle persone che 
hanno prodigato le loro cure alla paziente 

inferma e si sono sem.pre interessate di 

lei durante la lunga e penosa malattia sop

portata con cristiana rassegnazione. 

Il tuo patire cristiano si convertirà in 

gaudio eterno. 

PER FINIRE. 

- Vostra marito è affaticato un pochino 
di cervello, bisognerebbe che rinunciasse 
.a lavor i di testa .... - così diceva un me
dico ad una signora. 

- Ma, sarebbe una ~ovina, allora! 
Perchè? 

- Perchè mio marito ·è parrucchiert>. 

On po' di Cat~chismo 
----

Il Matrimonio 
(con li nun i0ne) 

I ministri del Sa·cramento sJno, c:orn e .ab
biaimo detto g'li st essi sposi, ·eh.e vice.ndev0l
mente conferiscono e r icevono il Sac.rarnen1u. 
Al·km:ihè genuflessi in fac•c.ia alil'alt are, e sJtto 
g:i occhi della Chiesa, i giorva1ni fì.llanzat i, 
i·nterrogati d!~·l sffc•erdote manifestan0 vicen
devolmente e visibHrnente la vo lontà di con
giurngersi in matrimo-nio, si danno e si $trin
gono la destra, segno de1 le•garne cne viene a 
st1i 1nigiere i ìcTo cuori; essi allom rnno i ;;a

cerclo-ti i qu•ali ricevono e confer iscon r1 ii 
· Saciramento. 11 P1arrolco pci;- s0nzio.na·re in 
nome della Chiesa la loro union e e Pt,f ch i.a
mare sem:pre più sopra di es.si. :e bene-dizion i 
del Sign orre impartisce agii spos i la Ben erlizio
n e Nuzia le, non n ecessaria a lla v•a,Jiclità del 
SacI'aime-nto, rna vi·vi•ssimamente raccomandata 
dalla Ohies.a. Per il Concordiato fel icemente 
cll-uso tra lo Stato italiano e la S. Sede il rr>•a
t r imoni.o ceilebrato se·condo le norme del Dirit
to Canonic·o davanti a l PaJ•ro-co o u,([ alt.r<J sa
C•erclote debHwmen te autorizza.to. prorluce, da I 

gio.m o della celebrazione gli stessi effetti clel 
matrimoil!i O civile, qu:aindo sia trascrHto nei 
registri de1llo stiato civile. Per i ca1to 1i ci r1on 
vi è clunque altl'o matrimonio a ~ J'infuuri di 
q.uest.o e ·chi osasse contr.a.rre i.l matrimo•nio 
c ivil e ancihe coU'intenzione di celebrare in 
se:guiio il matrimonio reHgioso è co,nsic\er;1to 
dalla Chiesa c:w.e pubblico peccatore. 

* ** 
Ci sembI'a C·OSa utile dare alcuni sngg'.t•rimen-

ti pratici a chi .sta p er iniziare le praii.:he pel 
rn81t.rimonio. I fidanzati si presentino r•or tf:m
po a l Parroco ·P•erch è possa istruir li '"d indicar 
Jo.ro quali son o i dooumenti necessa.r i a 1-n-oy
vedersi. Qu,aluno proveniente da a ltra lDio1cesi 

oppure nato aJl'este·ro si presenta senza a.lcun 
documento al 1Parroco e vm rebbe i'niz iar su
bito le pubblicazioni; no, è nece.ssario r.eea.rsi 
p.er temvo ·ed alJ.ora se qualche ciocrnnento si 
do•vrà proC1Urare d:a lon tano vi sarà anche il 

temr>o sufficien t.e. Non si a c;petti H sabwto a 
p•resentarsi in carwnica, si·a p•ercl1è il pa.tToco 
è 01cc uvato nelle confessioni, sia ;)c>rr:Ytè le 
pul:YbUcazioni ·Clhe de·vono esser,; '~se1guite a;n
che nena ca '.a comun1a1l-e non portJrebibe•ro aver 
l•uogo p er la d rnmen ica: suocessiva. I primi g;io.r
ni deiHa s.ett1mana sono i più adatti, a l:om i 
fi,clan zati con la richiesta del Par.roco po1Lmnino 
portarsi alla Ca,sa comunale ed .esser-e n1rrume5-
si per ]e ,pubblicazioni ctvili in q.u1ei girrni ç t1e 
in ciiascun comune san:nno st:1bi.Ji.ti ·'.l ciue.sto 
SCQPO. 

Ne'1la nostra Dioc.esi Ie pubblicazion i di M •a

t!\imonio vengono affiisse aHa po:rt'à\ d,ena Ohie
sa e vi rima'll1gono per a lmeno otto giorni n2i 
qua li sieno inciLuse due feste di pre,cetto. Nella 
casa co·munale le pubbU-cazioni restano (-1.spo- , 
ste pe-r cLu·e clorneniche sncc:essive, lI:uindl pias
·sati tre giorni, vi·en e '1'ilasci1a;t.o il nul7 a osta 

per la cel1ebrazi0n e del Matrimonio. Lo s:poso 
curerà H rftiro di q•u.e&to do.cumento e lo po
terà al P.arro·co per d·efinirp insiemt> i: g·i.orno 
d e1l matr imonio. I fida111zati in queisto fra ttempo 
raddoppino le loro pregihieI'e al Signore e s1 

. d.isponiga.no a,d una santa e sinc.e·ra conJessio
ne. Rinvigoriti poi clail Pane de1i Forti inizie·ra ,1-
no ai piedi dell'altare santo cl.i Dio la loro 
nuova vita coniugal e. 

(Continw1) . 

Cure al formaggio 
durante il periodo di maturazione 

I. - Si deve tenere il forim::iggio sn :avo!e. 
::isciutte e pen p·ulit.e, in cantine possib iJmen-
1C fH)SChe; 

IL - Vo!ltd.rlo clue o tre voìte alla sett i
man a ed ungerJ.o ben e con oiio di lino (osser
va.re bene c:he l 'oli o non abb ia nessun oc\1)
re) · 

IIl. - Has;.;hiarlo ogni ven ti o t.ren1Ja gi0rni. 
in m o.clo da asportare tutta :a sostanza ooe . 
si fo rma a.d·ere:nte alla cros.t·a: 

IV. - Dar e un po' d'aria al:Ja cian tina pe.r 
c1r1ca un'ora e mezza al g io-rno ed in tempo 
di SOIJ.e. 

In giornate calde si avrà cuI'a cl i ap rire 
le 'finestre della cantina a·l mattino di buona 
ora, quando l'aria è ·molto fresca; 

V. - NeU'inverno invece il magazzdno dov1-.'t 
avere ·una tempe1'atura su perio,re agli 8° e'l 

il fo.rma.ggio sarà iP·O•s•to nelle ta-vol e più alti~; 

VI. - Bi1so.gna aver c1ura che le tavole. ove 
r imaine iJ f.orma1ggio siano semp-re p ul i le e 
sane: quind i si deve cigni .due mesi circR. la
V<l!l'l e con acqua bollente e metter I-e a l sole: 

VII. - Se clurante il periodo cl i mat1urozion :J, 
si ve1rific.a; in quailc[le zona dèlla for:ma n.11 

po' di parte -guasta (marcia \ bisogna con un 
c•oùtell~, asportare tutto il guasto e poi scrt
ta,re quella pair1.e difet tosa con un ferro r0-
vente: si procederà ne~ medesdmo ·modo, qua.-
1l O·Nt l e forme siano roJVinate dai sorci n d at 
gat ti. 

Da «L'AgTkoltura Bellunese» del 15 Nov. 

l".ol oermeq,o.n de l:l 'A lltorità Ecclesiastica 

Sac. Ettore Zanetti , dtrettore 
Mrms. GiuseppP n a Corze. condir. respon sabile-

J'iv. F(titncP L A CA R T OLTB RART A Belluno 




